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LEGENDA DELLE ABBREVIAZIONI UTILIZZATE  

Società o SGDS Srl  SGDS MULTISERVIZI  S.r.l. 

C.d.A. o CdA  Consiglio di Amministrazione  

A.U. o AU  Amministratore Unico  

D.G. o DG  Direttore Generale 

A.N.A.C. o ANAC  Autorità Nazionale Anti Corruzione  

C.I.V.I.T. o CIVIT  
Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e lôIntegrit¨ 

della Amministrazioni pubbliche  

D.Lgs. n. 231/2001  

Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, avente ad oggetto: ñDisciplina 

della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e 

delle associazioni anche prive di personalità giuridica ò e successive 

modifiche e integrazioni  

Legge n. 190/2012 o L. 

n.190/12  

Legge 6 novembre 2012, n. 190, avente ad oggetto: ñDisposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dellôillegalit¨ nella Pubblica 

Amministrazione ò 

D.Lgs. n. 33/201 3 

Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, avente ad oggetto: ñRiordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni ò e successive 

modifiche e integrazioni (art.24 -bis Legge n.114/2014) 

D.Lgs. n. 39/2013  

Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto: ñDisposizioni in 

materia inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli Enti privati in controllo pubblico, a norma 

dellôart. 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012, n.190ò 

MODELLO 231 o MOG  Modello di organizzazione, gestione e controllo previsto dal D.Lgs. 231/2001 

O.D.V. o ODV  Organismo di Vigilanza 

P.N.A. o PNA  Piano Nazionale Anticorruzione  

P.T.P.C.T. o PTPCT  Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
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1. INTRODUZIONE  

1.1 PREMESSA  

La Legge 6 novembre 2012, n. 190, approva le ñDisposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazioneò (in seguito Legge n. 190/2012 o L. n.190/2012).  

A tale riguardo la San Giorgio Distribuzione Servizi  S.r.l. (in seguito Società o SGDS Srl), per il ñPiano 

Anticorruzioneò, riferendosi nello specifico al Piano Nazionale Anticorruzione (in seguito P.N.A. o PNA) (1), 

approvato con Delibera CIVIT n. 72 dellô11 settembre 2013, tiene conto che al punto 1.3 parlando di 

ñDestinatariò il documento fornisce specifici riferimenti per gli Enti di diritto privato in controllo pubblico.  

Nel frattempo il quadro normativo di riferimento ha visto lôintroduzione del Decreto Legislativo 25 maggio 

2016, n.97, avente ad oggetto: ñRevisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo del la legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 

14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubblicheò. 

Nellôelaborazione del Piano sono state recepite altres³ le indicazioni contenute nelle Linee Guida ANAC 2015 

(2) e le determinazioni successive avvenute tempo per tempo nellôambito delle Linee Guida ANAC ma anche ed 

in particolare la Deliberazione 8 novembre 2017, n. 1134, che delinea in modo inequivocabile e chiarisce 

lôambito di ñattuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte 

delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli 

enti pubblici economiciò (3), cui è possibile ricondurre le attività svolte dal la SGDS Srl. 

In relazione invece agli obblighi dettati dalle cosiddette norme sulla ñtrasparenzaò, queste risultano applicabili 

alla SGDS Srl in relazione al nuovo art. 2-bis del D. Lgs. n. 33/2013, come introdotto dal D. Lgs. n. 97/2016 

che disciplina lôambito soggettivo di applicazione delle disposizioni dellôintero decreto, tanto quelle relative 

allôaccesso civico generalizzato, quanto quelle relative agli obblighi di pubblicazione.  

Pertanto, la SGDS Srl ha definito le linee guida, nonché le attività programmatiche e propedeutiche per lo 

sviluppo e lôadozione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2018-2020 

(in seguito P.T.P.C.T. o PTCPCT) , dando attuazione alla Legge n. 190/2012, con lo scopo di definire, come 

 
(1)  In data 11 settembre 2013, lôAutorit¨ nazionale anticorruzione ha approvato con la delibera CIVIT n.72/2013 , su proposta del 

Dipartimento della funzione pubblica il  Piano Nazionale Anticorruzione , ai sensi dellôart. 1, comma 2 lett. b) della Legge n. 190/2012. 
Il Piano, elaborato sulla base delle direttive contenute nelle  Linee di indiriz zo del Comitato interministeriale , contiene degli obiettivi 
strategici governativi per lo sviluppo della strategia di prevenzione a livello centrale e fornisce indirizzi e supporto alle  
amministrazioni pubbliche per l'attuazione della prevenzione della cor ruzione e per la stesura del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione.  

(2)  In seguito alle modifiche intervenute con il Decreto Legge n. 90/2014, convertito, con modificazioni dalla Legge n. 114/2014,  
lôAutorit¨ Nazionale Anticorruzione, in data 28 ottobre 2015, ha approvato lôaggiornamento del PNA con la Determinazione n. 12 
del 28 ottobre 2015 (Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione ). 

(3)  Determinazione ANAC 17 giugno 2015 n.8 (Linee guida per lôattuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e de gli 
enti pubblici economici).  
Delibera ANAC 3 agosto 2016 n. 831 (Approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016) .  
Deliberazione ANAC 8 novembre 2017 n. 1134 (Nuove linee guida per lôattuazione della normativa in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amm inistrazioni 
e degli enti pubblici economici).  
Delibera ANAC 22 novembre 2017 n. 1208 (Approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2017).  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/Anticorruzione/PianoNazionaleAnticorruzione/_piani?id=38b988e00a778042465d08cdf69ae2ff
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/Anticorruzione/PianoNazionaleAnticorruzione/_piani?id=38b75d7a0a7780427070dde0b21940b1
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/Anticorruzione/PianoNazionaleAnticorruzione/_piani?id=38b0aecf0a778042417589e3dc857a19
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6314
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6314
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azioni di contrasto e prevenzione della corruzione, un sistema di controllo interno e di prevenzione, integrato 

con gli altri elementi già in fase di adozione (Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 

n. 231/2001, ecc.), valutando altres³ lôintrodu zione di ulteriori procedure/protocolli , istruzioni e prassi 

operative e/o la revisione di quell i già esistenti, volendo perseguire una efficace azione di prevenzione e 

contrasto della corruzione e dell'illegalità.  

Il PTPCT 2018-2020 definito con il presente documento ha pertanto lôobiettivo di rafforzare e razionalizzare il 

sistema gestionale / organizzativo e quello dei controlli posti in essere dalla SGDS Srl perseguendo di fatto 

strategie di prevenzione e di contrasto della corruzione.  

Il PTPCT 2018-2020 contiene quindi gli strumenti finalizzati alla prevenzione della corruzione e della 

trasparenza che saranno attuati e aggiornati nel corso del tempo, sia in funzione dellôefficacia conseguente alla 

loro  effettiva e concreta applicazione, sia rispetto alle modifiche che potranno insistere nellôambito della SGDS 

Srl. 

 

1.2  RIFERIMENTI  NORMATIVI  

La Legge n. 190/2012 si compone di due articoli - Articolo 1: ñDisposizioni per la repressione della corruzione 

e della legalità nella Pubblica Amministrazione ò e Articolo 2:  ñClausola di invarianza ò; il comma 34 dellôart. 

1 stabilisce che ñle disposizioni dei commi da 15 a 33 si applicanoò alle ñsocietà partecipate dalle 

Amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate, ai sensi dell'art. 2359 del Codice civile, limitatamente alla 

loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea ò.  

Va ricordato, tuttavia, che tale previsione espressa riguarda le norme cosiddette sulla ñtrasparenzaò. 

In attuazione a quanto stabilito dalla Legge n. 190/2012, sono stati emanati successivamente:  

Á D. Lgs. n. 33/2013, che specifica e disciplina gli adempimenti in materia di trasparenza, allôart. 22 

introduce ulteriori ñobblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati e, agli Enti di 

diritto privato in controllo pubblico, nonché alle partecipazioni in società di diritto privato ò; 

Á D. Lgs. n. 39/2013, che emana ñdisposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico , a norma dellôarticolo 

1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n.190ò;  

Á D. Lgs. n. 97/ 2016, relativo a ñrevisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 

della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, éò. 

In relazione alla citata normativa ñanticorruzioneò, la CIVIT, con Deliberazione n. 72 del 11 settembre 2013, ha 

approvato, il ñPiano Nazionale Anticorruzione  (P.N.A.)ò.  

Il PNA consente di avere a disposizione un quadro organico di programmazione delle attività finalizzate a 

prevenire e contrastare la corruzione, predisponendo quegli strumenti previsti dalla Legge n. 190/ 2012.  

Nel PNA vengono definiti i ñDestinatari ò, tra cui ñ...agli Enti pubblici economici é, agli Enti di priva to in 

controllo pubblico, alle Societ¨ partecipate e a quelle da esse controllate ai sensi dellôart. 2359 c.c. per le parti 
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in cui tali soggetti sono espressamente indicati come destinatari. Per Enti di diritto privato in controllo 

pubblico si intendono le  Società e gli altri Enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, 

attività di produzione di beni e servizi a favore delle Pubbliche Amministrazioni, sottoposti a controllo ai 

sensi dellôart. 2359 c.c. da parte di Amministrazioni pubblich e, oppure gli Enti nei quali siano riconosciuti 

alla Pubbliche Amministrazioni, anche in assenza di partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o 

dei componenti degli Organi... ò. 

Successivamente il PNA è stato aggiornato in forza delle modificazioni avvenute tempo per tempo alla 

legislazione secondo la seguente cronologia: 

F Determinazione del 28 ottobre 2015, nr. 12, avente ad oggetto: ñAggiornamento anno 2015 del Piano 

Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) ò;  

F Determinazione del 3 agosto 2016, nr. 813, avente ad oggetto: ñApprovazione del Piano Nazionale 

Anticorruzione (P.N.A.) ï Anno 2016ò;  

F Delibera del 8 novembre 2017, nr. 1134, avente ad oggetto: ñNuove Linee guida per lôattuazione della 

normativa in materia di prevenzione della corruzione  e trasparenza da parte delle società e degli enti 

di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 

economiciò; 

F Delibera del 22 novembre 2017, nr. 1208, avente ad oggetto: ñApprovazione definitiva 

dellôAggiornamento 2017 del Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 2016ò. 

La Legge n. 190/2012 ha introdotto numerosi strumenti per rafforzare lôefficacia e lôeffettivit¨ delle misure di 

contrasto al fenomeno corruttivo, uniformando lôordinamento giuridico italiano agli strumenti sovranazionali 

di contrasto alla corruzione.  

In particolare lôart. 1, comma 5, Legge n. 190/2012 dispone che le Pubbliche Amministrazioni definiscano ñun 

piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) che fornisca una valutazione del diverso livello di 

esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indichi gli interventi organizzativi volti a prevenire il 

medesimo rischioò. 

Il piano triennale per la prevenzione della corruzione rappresenta il documento fond amentale della Pubblica 

Amministrazione per la definizione della strategia di prevenzione del fenomeno corruttivo allôinterno dellôEnte 

stesso.  

Il PNA prevede inoltre che gli Enti pubblici economici  e gli Enti di diritto privato in controllo pubblico (di 

livello nazionale o regionale/locale)  per evitare inutili ridondanze, qualora abbiano già adottato Modelli di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001, nella propria azione di prevenzione della 

corruzione possono fare perno su di essi, estendendone lôambito di applicazione a tutti i reati considerati nella 

Legge n. 190/2012 anche in relazione allôattivit¨ svolta dallôEnte. 

LôANAC ha recentemente emanato con Delibera n. 1134 del 8 novembre 2017 le ñNuove linee guida per 

lôattuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 

e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 

economiciò. 
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Le presenti Linee guida, ñtotalmente sostitutiveò delle precedenti adottate con Deliberazione n. 8 del 17 giugno 

2015, sono rivolte ad orientare, in modo più chiaro e deciso, gli enti di diritto privato controllati e partecipati, 

direttamente e indirettamente, da pubbliche amminis trazioni e gli enti pubblici economici nellôapplicazione 

della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza di cui alla Legge n. 190/2012. 

 

1.3 IL  PIANO  TRIENNALE  PER  LA  PREVENZIONE  DELLA  CORRUZIONE  E  DELLA  

TRASPARENZA  E  IL  ñMODELLO 231ò 

In relazione al quadro normativo delineato , tenuto conto anche della specificità delle attività svolte, la SGDS 

Srl: 

Á ha predisposto il presente PTPCT al fine di ridurre il rischio di commissione dei reati rientranti nella 

fattispecie ñcorruttivaò, anche attraverso lôimplementazione del ñModello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo ex D. Lgs. nr. 231/2001 e s.m.i.ò (MODELLO 231), che a regime si configura come strumento 

sul quale centrare lôazione di prevenzione di reati ñin generaleò non solo previsti dal D. Lgs. nr. 231/2001, 

ma anche per quelli previsti dalla Legge n. 190/2012, in relazione allôattività svolta ; 

Á ha previsto nel PTPCT appositi flussi informativi che consentano alle ñparti interessateò di avere notizie; 

Á ha previsto e pianificato lôimplementazione di procedure, protocolli, istruzioni e prassi operativi e 

regolamenti tesi a garantire la conformità alle pre scrizioni del PNA; 

Á ha provveduto alla nomina del Responsabile per lôattuazione del Piano di Prevenzione della Corruzione 

(di seguito RPC) e del Responsabile della Trasparenza (RT) che hanno collaborato alla redazione del 

presente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (in seguito PTPCT),  

ognuno per la parte di specifica competenza; tal i figur e potr anno essere individuate anche in uno dei 

componenti dellôOrganismo di Vigilanza (in seguito ODV) previsto dallôart. 6 del D. Lgs. n. 231/2001, 

successivamente allôadozione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo della SGDS Srl, in 

ogni caso tali figure siano esse ricoperte da un unico soggetto o separate, nello svolgimento della loro 

funzione potr anno contare sulla collaborazione anche dellôODV 

 

1.4  NOMINA  DEL  RESPONSABILE  PER  LA  PREVENZIONE  DELLA  CORRUZIONE  ED  

ELABORAZIONE  DEL  PIANO  TRIENNALE  PER  LA  PREVENZIONE  DELLA  

CORRUZIONE  E  DELLA  TRASPARENZA  

In seguito allôentrata in vigore della Legge n. 190/2012 e s.m.i. e del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., considerato 

che la Deliberazione ANAC 8 novembre 2017, n.1134, delinea e chiarisce in modo inequivocabile lôambito di 

applicazione della normativa in mater ia di prevenzione della corruzione e della trasparenza, la San Giorgio 

Distribuzione Servizi S.r.l. ha provveduto a nominare con delibera dellôamministratore unico in data 27 

dicembre 2017, la sig.ra Mariella Procaccini  quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione ai sensi 

dellôart. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012, in considerazione di quanto disposto dallôart. 43, comma 1, del 

D. Lgs. n. 33/2013, è stata nominata anche quale Responsabile della Trasparenza, pertanto allo stesso soggetto 

vengono affidati congiuntamente i compiti di Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT). 
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In seguito alla nomina, il RPCT ha valutato, analizzato e redatto in maniera seria, oggettiva, concreta e 

condivisa il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2018-2020 (PTPCT) per 

la parte di specifica competenza condividendo con il RT le tematiche interdipendenti del documento stesso. 

Il Programma, redatto ai sensi dellôart. 10 del D. Lgs. n. 33/2013, ¯ stato elaborato avendo particolare riguardo 

alle indicazioni, tempo per tempo, impartite dallôANAC (Autorit¨ nazionale per lôanticorruzione e la 

trasparenza ï già CIVIT).  

 

1.5 OBIETTIVI  DEL  PIANO  TRIENNALE  PER  LA  PREVENZIONE  DELLA  CORRUZIONE  

E  DELLA  TRASPARENZA   

Il presente PTPCT ¯ stato predisposto, ai sensi dellôart. 1, comma 9, della Legge n. 190/2012, dalla SGDS Srl, 

per perseguire gli obiettivi strategici di:  

(a) ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione e di illegalità;  

(b)  aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;  

(c) creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

 

1.6   I  SOGGETTI  COINVOLTI  NEL LA  PREVENZIONE  DELLA  CORRUZIONE   

 

1.6.1 AUTORITÀ  NAZIONALE  ANTICORRUZIONE  

L'ANAC , originariamente  Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle 

amministrazioni pubbliche , venne istituita con la Legge n. 190/2012 con compiti di valutazione della 

trasparenza delle amministrazioni pubbliche.  

Successivamente la Commissione, con la Legge 30 ottobre 2013, n.125, avente ad oggetto: "Di sposizioni 

urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni"  assunse la 

denominazione di Autorità Nazionale Anticorruzione e per la Valutazione e la Trasparenza. 

L'attuale  composizione dell'ANAC, ai sensi dell'art. 13, del comma 3, del D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, è 

collegiale e consta in 4 membri cui si aggiunge il presidente (attualmente il Magistrato Dott. Raffaele Cantone). 

Il Decreto Legge n. 90/2014 convertito in Legge n. 114/2014, sopprimendo lôAVCP e trasferendo le competenze 

in materia di vigilanza dei contratti pubblici allôANAC, ha di fatto ridisegnato la sua missione istituzionale. 

Questa pu¸ essere individuata nella prevenzione della corruzione nellôambito delle amministrazioni pubbliche, 

nelle societ¨ partecipate e controllate anche mediante lôattuazione della trasparenza in tutti gli aspetti 

gestionali, nonch® mediante lôattivit¨ di vigilanza nellôambito dei contratti pubblici, degli incarichi e comunque 

in ogni settore della pubblica amministra zione che potenzialmente possa sviluppare fenomeni corruttivi, 

evitando nel contempo di aggravare i procedimenti con ricadute negative sui cittadini e sulle imprese, 

orientando i comportamenti e le attività degli impiegati pubblici, con interventi in sede consultiva e di 

regolazione. 
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La chiave dellôattivit¨ della ñnuova ANACò, nella visione attualmente espressa ¯ quella di vigilare per prevenire 

la corruzione creando una rete di collaborazione nellôambito delle amministrazioni pubbliche e al contempo 

aumentare lôefficienza nellôutilizzo delle risorse, riducendo i controlli formali, che comportano tra lôaltro 

appesantimenti procedurali e di fatto aumentano i costi della pubblica amministrazione senza creare valore 

per i cittadini e per le impre se. 

1.6.2  RESPONSABILE  DELLA  PREVENZIONE  DELLA  CORRUZIONE  E  DELLA  TRASPARENZA  

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) ¯ una figura inserita dallôart. 1, 

comma 7, della Legge n.190/2012 che ha subito alcune modifiche in seguito allôintroduzione del D. Lgs. n. 

97/2016. Il RPCT resta in carica per un anno ed è rinnovabile con deliberazione dellôorgano di indirizzo politico 

della SGDS Srl, in ogni caso alla sua scadenza resta in carica fino alla nomina del nuovo responsabile. 

Il RPCT deve avere poteri e funzioni adeguati, in ambito ispettivo e di verifica, svolge il proprio i ncarico con 

autonomia ed effettività, proponendo eventualmente anche modifiche organizzative. 

Il RPCT svolge nellôarea della prevenzione della corruzione, in linea generale e a titolo di esempio i seguenti 

compiti:  

(a) elabora la proposta di PTPCT, da sottoporre allôapprovazione dellôorgano di indirizzo politico, per la 

parte relativa alla Prevenzione della Corruzione;  

(b)  propone allôorgano di indirizzo politico l'approvazione e le modifiche del PTPCT vericandone l'efficace 

attuazione ed idoneità, anche in seguito ad accertate e significative violazioni delle prescrizioni ovvero 

quando intervengono mutamenti nellôorganizzazione o nellôattivit¨ della Societ¨;  

(c) elabora la Relazione annuale sullôattivit¨ svolta, sulla base delle indicazioni fornite dallôANAC in merito 

alle modalità e ai termini ; 

(d)  riferisce all'organo di indirizzo politico sull'attività svolta con pe riodicità semestrale per la parte di 

specifica competenza;  

(e) cura che nellôamministrazione siano rispettate le disposizioni di cui allôart. 15, del D. Lgs. n. 39/2013 

sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi ; 

(f)  collabora con lôOrganismo di Vigilanza al fine di garantire un elevato livello di prevenzione dei 

comportamenti illeciti, collaborando allôattuazione del MODELLO 231; 

(g) individua i dipendenti chiamati a svolgere attività nei settori maggiormente esposti al rischio di 

corruzione da inserire nei piani formativi;  

(h)  vigila sulla effettiva rotazione degli incarichi negli uffici a maggior rischio di corruzione .  

Il RPCT svolge nellôarea della trasparenza, in linea generale e a titolo di esempio i seguenti compiti: 

(a) elabora la proposta di PTPCT, da sottoporre allôapprovazione dellôorgano di indirizzo politico, per la parte 

relativa alla Trasparenza;  

(b)  propone allôorgano di indirizzo politico l'approvazione e le modifiche del PTPCT verifi candone l'efficace 

attuazione ed idoneità, anche in seguito ad accertate e significative violazioni delle prescrizioni ovvero 

quando intervengono mutamenti nellôorganizzazione o nellôattivit¨ della Societ¨;  

(c) collabora alla elaborazione la Relazione annuale sullôattivit¨ svolta assicurandone la pubblicazione nella 

sezione ñamministrazione trasparenteò del sito internet istituzionale della SGDS Srl 
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(www.sangiorgioservizi.it), sulla base delle indicazioni fornite dallôANAC in merito alle modalità e ai 

termini;  

(d)  verifica che nel PTPCT stesso siano presenti meccanismi idonei che consentano al cittadino di avere 

notizie sulle misure di prevenzione della corruzione adottate e sul loro stato di attuazione; 

(e) ¯ il ñResponsabile della Trasparenzaò e svolge unôazione di controllo e di monitoraggio dellôassolvimento 

degli obblighi di pubblicazione dei dati nella sezione ñamministrazione trasparenteò del sito internet 

istituzionale, ai sensi dellôart. 43, D. Lgs. n.33/2013;  

(f)  riferisce all'organo di indirizzo politico sull'attività svolta con periodicità semestrale per la parte di 

specifica competenza;  

(g) cura che nellôamministrazione siano rispettate le disposizioni di cui allôart. 15, del D. Lgs. n. 39/2013 

sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarich i. 

Al RPCT si applica il regime di responsabilit¨ previsto dallôart. 1, comma 12 e ss., della Legge n. 190/2012 e ai 

sensi delle disposizioni riportate nel PNA in vigore.  

1.6.3  ORGANISMO  DI  VIGILANZA  

Al di là di una generale attività di collaborazione stante la connessione del presente PTPCT con il MODELLO 

231, lôOrganismo di Vigilanza riceve la relazione predisposta nellôambito delle attivit¨ di controllo espletata dal 

RPCT ed eventuali comunicazioni di avvio di procedimenti giudiziari a  carico dei dipendenti . 

1.6.4  GLI  ORGANI  SOCIALI  

I compiti relativi agli organi sociali sono in generale quelli di supervisione e controllo dellôoperato della societ¨ 

ed in tale senso tali meccanismi si esercitano secondo le disposizioni la cui declaratoria è descritta nello Statuto 

ed in sintesi riportata nel paragrafo 2.2 . 

1.6.5  DIPENDENTI  E  COLLABORATORI  

I dipendenti e collaboratori:  

Á partecipano in modo attivo alla gestione del rischio;  

Á osservano le misure contenuto nel presente PTPCT, nei limiti ed in base allôambito applicativo specifico; 

Á segnalano possibili situazioni di illecito di cui sono a conoscenza. 

 

  

http://www.sangiorgioservizi.it/

















































































